
Scialpinismo 
Gaudinera 2553 m. (AO) 

Spalla Ovest e canale Nord 
 

Salitori: Roberto Munarin 24 marzo 2012  Esposizione: Ovest – Nord/Ovest   Mobile:  Vodafone •°° Tim •°° 

Difficoltà sci: BSA - 3.1/E2/I Periodo Consigliato: gennaio, febbraio, marzo, aprile  Dislivello: 1000 m. 

Materiali: Arva, Pala, Sonda, Casco, Piccozza, ramponi e normale dotazione alpinistica. 

Accesso stradale: Dal casello autostradale di Pont-Saint-Martin (A5 TO-AO) seguire le indicazioni per 
Gressoney, superato il paese di Fontainemore attraversare il ponte a dx e seguire le indicazioni per Pian 
Coumarial 1450 m. (35’.) 

Itinerario: posteggiata l’auto, salire lungo la strada in direzione dx, fare attenzione alla pista di fondo e ciaspole, 
sino ad arrivare all’alpe Leretta 1788 m. e poco dopo l’alpe Goullias 1817 m. Superato l’alpeggio costeggiare il 
torrente sino al lago Goullias 1835 m. Da qui salire i ripidi pendii, prestando la massima attenzione alle condizioni 
del manto nevoso, sino al colle Goudin 2200 m. c.a. (1h 50’). Salire il ripido canale a sx sino ad un grande 
anfiteatro, molto pericoloso in caso di placche a vento, proseguire tenendosi dapprima a sx e poi tutto a dx. 
Superato l’anfiteatro potrebbe essere necessario proseguire con gli sci nello zaino a causa della pendenza, tratti 
50°, o per il ghiaccio. La relazione prevede questa opzione, tolti gli sci e indossati i ramponi si prosegue con gli 
sci nello zaino sino alla base del muro terminale della Punta Gaudinera 2490 m. (2h 45’). 

Discesa: lo scivolo Ovest non presenta particolari difficoltà ammesso che la neve sia in perfette condizioni, la 
discesa relazionata è stata affrontata con neve ghiacciata che ha messo a dura prova le gambe del sottoscritto. 
Dopo un centinaio di metri si tiene la dx imboccando l’evidente canale Nord, abbastanza stretto e con tratti a 
45°, nella parte finale prestare attenzione che, con scarso innevamento, affiora una cascata di ghiaccio di una 
decina di metri. Giunti alla fine del canale il pendio si apre permettendoci una splendida discesa sino alla 
macchina di quasi 1100 metri di dislivello. E’ possibile fare la discesa dalla via di salita. La gita deve essere 
effettuata solo con NEVE ASSOLUTAMENTE ASSESTATA e con ottima visibilità. E’ consigliato di salire molto presto 
al mattino!  

Note: Salita e discesa da non sottovalutare in ambiente selvaggio, occorre una buona conoscenza 
alpinistica nella valutazione delle condizioni del manto nevoso e delle manovre di corda.  
Info: foto e relazione a cura di Roberto Munarin, e-mail:info@robertomunarin.it 

 


